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VOCI DI ONERE/PROVENTO 2020 2021

GESTIONE CORRENTE

A) IMMOBILIZZAZIONI

a) Immateriali

Software

Altre 9.734,28 8.718,92

Totale Immobilizzazioni immateriali 9.734,28 8.718,92

b) Materiali

Impianti

Attrezzature non informatiche 809,60 3.759,17

Attrezzature informatiche 2.142,00 9.223,05

Arredi e mobili 5.824,44 5.824,44

Totale Immobilizzazioni materiali 8.776,04 18.806,66

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 18.510,32 27.525,58

B) ATTIVO CIRCOLANTE

c) Rimanenze

Rimanenze di magazzino 32.284,45 21.666,05

Totale rimanenze 32.284,45 21.666,05

d) Crediti di Funzionamento

Crediti v/CCIAA 32.163,51 13.749,96

Crediti v/organismi e istituzioni naz. e comun. 0,00 50.139,00

Crediti v/organismi del sistema camerale

Crediti per servizi c/terzi 3.244,00 0,00

Crediti diversi 33.265,25 25.489,16

Anticipi a fornitori 0,00 17,90

Totale crediti di funzionamento 68.672,76 89.396,02

e) Disponibilità Liquide

Banca c/c 126.836,39 114.121,54

Depositi postali

Totale disponibilità liquide 126.836,39 114.121,54

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 227.793,60 225.183,61

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei attivi

Risconti attivi 381,00 7.175,00

Totale ratei e risconti attivi 381,00 7.175,00

TOTALE ATTIVO 246.684,92 259.884,19

D) CONTI D ORDINE 6.698,03 13.345,29

TOTALE GENERALE ATTIVO 253.382,95 273.229,48

ASPERIA - AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA PER LA PROMOZIONE 

ECONOMICA

BILANCIO DI ESERCIZIO 2021

STATO PATRIMONIALE- ATTIVO 



VOCI DI ONERE/PROVENTO 2020 2021

GESTIONE CORRENTE

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo acquisizioni patrimoniali 280.395,63 197.153,28

Avanzo/disavanzo economico esercizio -83.242,35 -39.349,36

Totale patrimonio netto 197.153,28 157.803,92

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO

Mutui Passivi

Prestiti e anticipazioni passive

Totale debiti di finanziamento

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

F.do trattamento fine rapporto

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO

Totale f.do trattamento fine rapporto

Debiti v/fornitori 28.209,51 69.009,82

Debiti v/società e organismi del sistema 1.259,91 2.452,82

Debiti v/organismi e istituzioni naz e comun

Debiti tributari e previdenziali 9.460,71 15.061,71

Debiti v/dipendenti

Debiti v/organi istituzionali

Debiti diversi 3.601,51 15.555,92

Debiti per servizi c/terzi

Clienti c/anticipi

Totale debiti di funzionamento 42.531,64 102.080,27

E) FONDI PER RISCHI ED ONERI

Fondo Imposte

Altri fondi

Totale f.di per rischi e oneri

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Ratei passivi

Risconti passivi 7.000,00 0,00

Totale ratei e risconti passivi 7.000,00 0,00

TOTALE PASSIVO 49.531,64 102.080,27

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 246.684,92 259.885,19

G) CONTI D ORDINE 6.698,03 13.345,29

TOTALE GENERALE PASSIVO 253.382,95 273.229,48

ASPERIA - AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA PER LA PROMOZIONE ECONOMICA

BILANCIO DI ESERCIZIO 2021

STATO PATRIMONIALE- PASSIVO 



VOCI DI ONERE/PROVENTO 2020 2021

GESTIONE CORRENTE

A) RICAVI ORDINARI

1) Proventi da servizi 15.870,09 23.047,26

2) Altri proventi o rimborsi 10.759,80 -9.373,04

3) Contributi da organismi comunitari

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 50.139,00

5) Altri contributi 30.741,70 27.135,72

6) Contributo della Camera di Commercio 150.000,00

Totale (A) 57.371,59 240.948,94

B) COSTI DI STRUTTURA

7) Organi istituzionali 8.899,12 8.672,00

8) Personale

a) Competenze al personale

b) Oneri sociali

c) Accantonamenti al T.F.R.

d) Altri costi

9) Funzionamento 58.520,21 53.257,89

a) Prestazione di servizi 25.634,13 18.739,64

b) Godimento di beni di terzi

c) Oneri diversi di gestione 32.886,08 34.518,25

10) Ammortamenti e accantonamenti 2.088,34 2.600,24

a) Immob. immateriali 1.102,82 1.015,36

b) Immob. materiali 985,52 1.584,88

c) Svalutazione crediti

d) Fondi rischi e oneri

Totale (B) 69.507,67 64.530,13

C) COSTI ISTITUZIONALI

11) Spese per progetti e iniziative 90.081,61 215.801,09

Totale (C) 90.081,61 215.801,09

Risultato della gestione corrente (A-B-C) 102.217,69 39.382,28

D) GESTIONE FINANZIARIA

12) Proventi finanziari 61,38 32,92

13) Oneri finanziari

Risultato gestione finanziaria 61,38 32,92

E) GESTIONE STRAORDINARIA

14) Proventi straordinari 18.938,36

15) Oneri straordinari 24,40

Risultato gestione straordinaria 18.913,96

F) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIA

16) Rivalutazioni attivo patrimoniale

17) Svalutazioni attivo patrimoniale

Differenze rettifiche di valore attiv. finanziaria

Disavanzo/Avanzo econ. di esercizio (A-B-C+/-D+/-E) 83.242,35 39.349,36

ASPERIA - AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA PER LA PROMOZIONE 

ECONOMICA

BILANCIO DI ESERCIZIO 2021

CONTO ECONOMICO
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ASPERIA 

AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA 

PER LA PROMOZIONE ECONOMICA 

 

 

BILANCIO D’ESERCIZIO 2021 

 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

 

PREMESSA 

 

Prima di procedere ad illustrare la gestione che Asperia ha adottato nel corso 

dell’anno 2021, rappresentata dal presente bilancio, occorre ricordare che il 1° ottobre 

2020 si è costituita la Camera di Commercio di Alessandria-Asti, nuovo soggetto che dal 

giorno successivo è subentrato nei rapporti giuridici attivi e passivi già facenti capo ai 

preesistenti Enti di Alessandria e di Asti.  

 

Il nuovo ente si è dotato di nuovi organi, tra cui la Giunta, che in data 11 novembre 

2020, ha rinnovato il CdA di Asperia, attualmente così composto: 

Gian Paolo Coscia (Presidente) 

Erminio Goria (Vice Presidente) 

Carlotta Chiara Cane 

Bruno Lulani  

Manuela Ulandi. 

 
 Compito dei nuovi amministratori a partire dagli ultimi mesi del 2020 e durante il 

2021 è stato quello di definire le azioni promozionali più idonee per perseguire il supporto 

al sistema economico delle due province di Alessandria e di Asti per la ripresa delle 

attività e per consentire alle imprese di strutturarsi per gli sviluppi che si presenteranno in 
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futuro, soprattutto a fronte della persistenza dell’epidemia da COVID-19. 

 

 Il bilancio d’esercizio 2021 è stato redatto in conformità al DPR 2 novembre 2005, 

n. 254, recante il “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria 

delle Camere di Commercio” che, all’art. 68, disciplina espressamente il bilancio 

d’esercizio delle aziende speciali. Il suddetto articolo prevede, infatti, che il bilancio di 

esercizio sia redatto secondo le disposizioni del codice civile per quanto applicabili e sia 

composto dal Conto economico e dallo Stato patrimoniale in conformità agli allegati H e I 

del regolamento stesso, oltre che dalla nota integrativa. Sempre l’art. 68 del decreto 

sancisce che il bilancio sia corredato da una relazione illustrativa a cura del Presidente 

dell’Azienda, che deve evidenziare i risultati ottenuti nel corso dell’esercizio in ordine ai 

progetti e alle attività realizzati dall’azienda, con riferimento agli obiettivi assegnati dal 

consiglio camerale. Anche il Collegio dei Revisori deve accompagnare il bilancio di 

esercizio con una apposita relazione, come previsto all’art. 73 del DPR 254/2005. 

 

Inoltre nel 2021 ha continuato a trovare applicazione la circolare del Ministero 

Sviluppo Economico n. 3622/C del 5 febbraio 2009 che ha trasmesso i principi contabili 

da applicare ai bilanci delle Camere e delle relative aziende speciali, così come sono stati 

approvati dalla commissione ministeriale istituita ai sensi dell’art. 74 del DPR 254/2005. Il 

presente bilancio ne recepisce le disposizioni. 

 

Infine, per effetto delle modifiche apportate dal D.Lgs. 139/2015 all’articolo 2423 

del cod. civ., i bilanci degli esercizi aventi inizio il 01/01/2017 sono costituiti “dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa”. Il 

rendiconto finanziario diventa, così, un prospetto “a se stante” per i soggetti  che redigono 

il bilancio d’esercizio in forma ordinaria, mentre ne sono escluse le micro-imprese che 

redigono il bilancio ai sensi dell’articolo 2435-ter del cod. civ..  

 

Le micro-imprese sono imprese che non abbiano emesso titoli negoziati in mercati 

regolamentati e che nel primo esercizio o successivamente per due esercizi consecutivi 

non superino due dei seguenti tre limiti:  

• totale dell’attivo dello stato patrimoniale non superiore ai 175 mila euro; 

• o ricavi delle vendite e delle prestazioni, uguali o minori a 350 mila euro; 

• o numero medio degli occupati nel corso del periodo non può eccedere le cinque 

unità. 

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB55525548C9DB48E868C172FD1A071F07EAC1693D11A40F0C66D6E0C7E232DC97E268B31F666348F0F89BB34F8C8D2FFF01C39D2D604FD695BD16095B874546281E
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB55525548C9DB48E868C172FD1A071F07EAC1693D11A40F0C66D6E0C7E232DC97E268B31F666348F0F89BB34F8C8D2FFF01C39D2D604FD695BD16095B874546281E
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB55525548C9DB48E868C172FD1A071F07EAC1693D11A40F0C661082C877BD8E63BB8B74C91E8BEA269B33B210AD4FB29049CCE5F1DE5893BF89BA7C9D8ED8EBFD16
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Asperia può essere considerata micro-impresa in quanto il totale dell’attivo dello 

stato patrimoniale è pari a euro 253.382,95 e quindi superiore a euro 175.000,00, i ricavi 

delle vendite e delle prestazioni sono pari ad euro 24.292,59, cioè inferiori a euro 

350.000,00, e non ha dipendenti. Pertanto Asperia è esclusa dall’obbligo di redigere il 

rendiconto finanziario in sede di bilancio di esercizio 2021. 

 

L’ANALISI DEL BILANCIO 

 

Lo Stato Patrimoniale al 31.12.2021 evidenzia Attività e Passività. 

 

Le Attività, pari ad euro 273.229,48, sono dettagliate nella Nota integrativa e si 

aprono con le immobilizzazioni immateriali e materiali per euro 27.525,58, al netto dei 

relativi fondi. 

 

L’attivo circolante è pari ad euro 225.183,61 ed è composto da: 

 

• euro 21.666,05 per rimanenze; 

• euro 89.396,02 per crediti vantati verso la Camera di Commercio, verso clienti per 

servizi prestati, verso enti pubblici per contributi da ricevere e verso soggetti diversi; 

•  euro 114.121,54 per disponibilità liquide in contanti e presso l’istituto cassiere. 

 

Risultano presenti risconti attivi per euro 7.175,00. 

 

Nei conti d’ordine compare il valore degli impegni pluriennali assunti da Asperia 

per un totale di euro 13.345,29. 

 

Le Passività presentano un totale di euro 273.229,48 e sono anch’esse dettagliate 

nella Nota Integrativa. 

 

Il patrimonio netto è rappresentato per euro 197.153,28 dall’avanzo 

patrimonializzato di esercizi precedenti e per euro 39.349,36 dal disavanzo di esercizio 

2021. 

 

I debiti di funzionamento per euro 102.080,27 sono costituiti da: 

• debiti verso fornitori per euro 69.009,82; 

• debiti verso società ed organismi di sistema (verso la Camera) per euro 2.452,82; 

• debiti tributari e verso enti previdenziali per euro 15.061,71; 
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• debiti diversi per euro 15.555,92. 

  

Infine le Passività comprendono la somma di euro 13.345,29 nei conti d’ordine, 

come iscritto nella antitetica posta dell’Attivo patrimoniale.  

 

Il Conto Economico presenta ricavi ordinari per euro 240.948,94. Essi risultano in 

forte aumento per euro 183.577,35 rispetto a quelli conseguiti nel 2020. Sono stati infatti 

registrati maggiori introiti riferiti alle iniziative proposte dall’azienda, come i corsi di 

formazione e le attività a Palazzo del Monferrato. Inoltre tra le entrate è presente il 

contributo in c/esercizio da parte della Camera di Commercio, richiesto solo per euro 

150.000,00 a fronte di un finanziamento concesso pari ad euro 256.100,00.  

 

Anche i contributi vari che l’ente camerale riconosceva durante l’esercizio a fronte 

di nuove iniziative proposte dall’azienda si sono ridotti rispetto all’anno 2020, in quanto le 

norme di contenimento della diffusione del COVID-19 hanno impedito la realizzazione di 

parecchie attività promozionali, soprattutto quelle che per loro natura avrebbero 

comportato assembramento e presenza di pubblico. 

 

Come già detto, l’azienda ha richiesto solo in parte il contributo in conto esercizio 

deliberato dall’ente camerale per l’anno 2021 in euro 256.100,00, in quanto la sua 

situazione finanziaria ha consentito di far fronte agli impegni assunti in modo autonomo.  

 

 Le voci di ricavi propri sono le seguenti: 

• proventi da servizi per euro 23.047,26; 

• altri proventi o rimborsi per euro -9.373,04 (comprensivi della variazione delle 

rimanenze); 

• contributi regionali o da altri enti per euro 50.139,00; 

• altri contributi per euro 27.315,72; 

• contributo della Camera di Commercio in c/esercizio per euro 150.000,00. 

 

I costi di struttura assommano ad euro 64.530,13, in diminuzione rispetto ai costi 

dell’esercizio precedente, e sono costituiti da: 

• costi per gli organi istituzionali per euro 8.672,00; 

• spese di funzionamento per prestazione di servizi per euro 18.739,64; 

• spese di funzionamento per oneri diversi di gestione per euro 34.518,25; 

• ammortamenti per euro 2.600,24. 
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I costi per iniziative istituzionali ammontano ad euro 215.801,09. Il loro aumento 

rispetto al 2020 (+ euro 125.718,48) è significativo del ritorno alla realizzazione di 

iniziative promozionali da parte dell’azienda, dopo lo stop forzato nel 2020 a causa della 

diffusione della pandemia da COVID-19. 

 

Il dettaglio contabile di tutte le varie voci è infatti presente nella Nota Integrativa.  

 

La sezione della gestione corrente del conto economico chiude con un risultato 

negativo di euro 39.382,28, che dopo le rettifiche finanziarie e straordinarie, si assesta su 

un disavanzo economico di esercizio pari ad euro 39.349,36, che si potrebbe coprire con 

l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati presenti nel passivo patrimoniale dell’azienda 

speciale.  

 

In allegato alla presente relazione si fornisce inoltre un quadro di confronto fra i 

valori del Preventivo Economico 2021 e quelli del Bilancio di esercizio 2021, con specifico 

raffronto sulle poste riferite alle iniziative promozionali. 

 

Procedendo ad una rapida analisi della composizione del conto economico, si può 

vedere come i costi di struttura (euro 64.530,13), compresi quelli per il personale, siano 

coperti dai ricavi ordinari al netto del contributo camerale (euro 90.948,94). Questo vincolo 

è raccomandato nel DPR 254/2005, recante il nuovo regolamento contabile e patrimoniale 

delle Camere di Commercio e delle aziende speciali che, all’art.  65, indica quale obiettivo 

da perseguire nella gestione aziendale proprio la copertura dei costi strutturali con 

l’acquisizione di risorse proprie.   

 

Si forniscono ora alcune considerazioni sulle principali iniziative realizzate nel 

corso del 2021.  

 

LE INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2021 

 

Si ricorda che in data 31 gennaio 2020 il Governo italiano ha dovuto dichiarare lo 

stato emergenziale a seguito della pandemia COVID-19 che ha colpito tutto il mondo. A 

partire da tale data, con successivi atti normativi, l’attività di enti e imprese è stata sempre 

più soggetta a restrizioni e limiti, per tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini. Questo 

ha comportato anche la sospensione di alcune attività camerali da svolgersi in presenza 

presso la sede camerale e Palazzo del Monferrato, con il conseguente stop anche alle 

iniziative dell’azienda speciale.  
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L’attività di Asperia nel 2021 ha continuato a essere fortemente condizionata 

dall’evoluzione della pandemia COVID-19. 

 

Ha comunque proseguito la gestione di Palazzo del Monferrato, ex sede 

camerale ed oggi centro espositivo e polifunzionale. 

 

Nel 2021 Palazzo del Monferrato ha ospitato la seguente mostra: 

 

DESCRIZIONE EVENTO DURATA 

EVENTO 

SEDE DELL'ESPOSIZIONE 

Alessandria. Il '900. Da 

Pelizza a Carrà una 

storia di artisti 

11/12/2021-
01/05/2022 
 

Sale espositive del II piano di Palazzo del 

Monferrato 

 

 “Alessandria. Il Novecento. Da Pelizza a Carrà una storia di artisti” è il titolo della mostra 

che Asperia, con il contributo della Camera di Commercio di Alessandria-Asti, della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria e della Regione Piemonte, ha organizzato 

negli spazi di Palazzo del Monferrato.  

 

E’ stata inaugurata sabato 11 dicembre 2021, dopo un lungo ed accurato lavoro di 

raccolta e selezione delle opere esposte e degli artisti coinvolti che ha interessato tutto il 

2021 ed ora l’esposizione ne è una degna dimostrazione. Una mostra che intende essere 

importante per l’intero territorio, visto anche il coinvolgimento della Provincia di 

Alessandria, dei Comuni centri-zona, della ATL Alexala e della Fondazione Slala, senza 

trascurare apporti dal territorio astigiano anche tramite alcuni componenti del Comitato 

Scientifico. 

 

Considerato che in provincia di Alessandria, soprattutto nella prima metà del 

secolo scorso, sono stati attivi numerosi artisti di rinomanza nazionale e internazionale, 

Asperia ha ritenuto opportuno ricordarli accostandoli ad altri, che pur operando in tono 

minore, hanno contribuito a diffondere nel nostro territorio le nuove espressioni d'arte 

che man mano si diffondevano in Italia e in Europa. 

 

Il progetto ha una seconda, rilevante finalità: quella di valorizzare importanti 

collezioni d'arte esistenti sul territorio, a partire da quelle dei soggetti promotori, in primo 

luogo la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, la Camera di Commercio e le 

Pinacoteche di alcuni Comuni centri-zona, quali Alessandria, Tortona e Casale 
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Monferrato. Attraverso questa formula, inoltre, è stato possibile attuare una importante 

azione di promozione del territorio provinciale e delle sue valenze culturali in funzione di 

uno sviluppo delle attività turistiche. 

 

La mostra ha così realizzato una ricognizione storica rivolta a tutti gli artisti del 

Novecento nati in provincia di Alessandria che hanno contribuito con le loro esperienze, 

la loro ricerca e le loro realizzazioni a mantenere vivo il clima artistico - culturale nel 

territorio.  Sono comunque stati inclusi nella mostra tutti coloro i quali hanno operato nel 

Novecento anche se nati nel secolo precedente. Le opere sono pervenute in primo 

luogo dalla Quadreria della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, dalle 

collezioni di Camera di Commercio di Alessandria-Asti e da collezionisti privati 

alessandrini. 

 

La mostra ha avuto un tale successo che la sua conclusione, prevista al 13 

marzo 2022, è stata prorogata al 1 maggio 2022. 

 

Un discorso particolare merita il museo “Alessandria città delle biciclette”, 

inaugurato il 30 novembre 2017, quale esposizione permanente ospitata presso Palazzo 

del Monferrato. 

 

L’idea era nata dalla Giunta della Camera di Commercio nel mese di luglio 2017, 

con l’avvio di una riflessione sulla destinazione futura degli spazi del terzo piano di 

Palazzo del Monferrato, con l’intento di creare un polo di sviluppo per il turismo, la cultura 

e la promozione del territorio in generale. Infatti la mostra “Alessandria città delle 

biciclette” svoltasi nell’anno 2016 aveva provocato un grande ritorno d’immagine per la 

Camera di Commercio e si stava valutando un possibile progetto di trasformazione della 

mostra in una struttura espositiva permanente che sia ospitata in quegli spazi. 

 

Il terzo piano del palazzo era in parte destinato ad uffici, non più presenti presso lo 

stabile, e in parte a spazi espositivi. Alla luce del piano di riorganizzazione degli immobili 

camerali predisposto da Unioncamere, occorreva ripensare alle modalità di utilizzo degli 

spazi non utilizzati per funzioni istituzionali. 

 

Asperia aveva già da anni adottato una politica di concessione degli spazi di 

Palazzo del Monferrato con tariffe a pagamento (sala convegni, reception/guardaroba, 

cortiletto, sale del secondo e terzo piano a uso espositivo, buvette-ristorante per eventi 

collaterali ad altri ospitati nel palazzo stesso).  
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In questo contesto la Giunta camerale aveva valutato positivamente la fattibilità di 

mettere a reddito anche la parte di spazi adibiti ad uso ufficio al terzo piano, convertendoli 

a spazi espositivi. 

 

Si era quindi sviluppato un progetto per rendere permanente al terzo piano di 

Palazzo del Monferrato la mostra “Alessandria città delle biciclette”, di cui erano ancora 

disponibili le belle pannellature e vari materiali usati per l’allestimento. In particolare, si era 

valutato di dare incarico ad Asperia di formulare un progetto per la creazione di un museo 

permanente sulla storia della bicicletta e delle aziende alessandrine costruttrici. 

 

Asperia aveva pertanto formulato l’idea progettuale di un museo denominato 

“Alessandria città delle Biciclette” che nasceva direttamente da quella mostra, il cui 

percorso ha offerto un’inedita ricostruzione del ruolo rivestito dal territorio provinciale nella 

storia del ciclismo, dell’industria della bicicletta e del giornalismo sportivo. 

 

Da Carlo Michel a Giovanni Maino, dalle Borsaline al Circolo Velocipedisti 

Alessandrino, dalla rivalità tra il tortonese Giovanni Cuniolo detto “Manina” e l’astigiano 

Giovanni Gerbi, soprannominato il “Diavolo Rosso”, fino alle vicende di campionissimi 

come Costante Girardengo e Fausto Coppi, la mostra aveva raccontato la storia tutta da 

riscoprire del ruolo centrale della provincia di Alessandria nelle origini del mito della 

bicicletta e nelle innumerevoli vite che ha avuto da allora.  

 

Questo territorio, infatti, con le sue strutture, prime tra tutte il Museo dei 

Campionissimi di Novi Ligure e il compendio di Fausto Coppi a Castellania Coppi, con i 

percorsi cicloturistici di collina e di pianura, con le manifestazioni ciclo-storiche e 

soprattutto con la presenza di un ampio numero di appassionati, può proporsi 

credibilmente per raccontare la straordinaria storia degli inizi e dell'affermazione dello 

sport delle due ruote in Piemonte e in Italia. 

 

Per quanto riguarda i materiali della mostra allestita nel 2016, insieme ad altri 

importanti reperti e testimonianze scoperti e segnalati nel frattempo, essi erano stati 

organizzati in modo stabile secondo un percorso espositivo, in cui le tecnologie 

multimediali erano state  accostate al fascino di cicli d’epoca e oggetti vintage, raccontate 

dagli straordinari artigiani che nel corso del Novecento fecero della bicicletta una vera 

opera d’arte, i grandi giornalisti che contribuirono alla nascita del giornalismo sportivo 

(come l’avvocato Eliso Rivera, di Masio, cofondatore della “Gazzetta dello Sport”), i 
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personaggi che lanciarono le due ruote come sport e come veicolo di grande popolarità, 

fino agli eroi del pedale che ne immortalarono il mito. 

 

Il museo aveva così unito la spettacolarità di moderne installazioni multimediali al 

carattere storico-scientifico di rivisitazione di un’epoca in cui davvero Alessandria divenne 

il fulcro del ciclismo nazionale, generatrice di passioni e trampolino di lancio di iniziative 

che hanno contraddistinto la storia del grande ciclismo. 

 

Il percorso museale racconta quindi la bicicletta come singolare sintesi di 

artigianato, tecnologia e progettazione, che ha generato negli artisti, negli scrittori e nei 

musicisti innumerevoli suggestioni, stimolandone la creatività e l’inventiva.  

 

Nel contesto generale del progetto del museo permanente, si è inserito anche il 

progetto di “Museo diffuso del ciclismo”: un ecomuseo territoriale a rete, costituito da 

itinerari turistico-culturali-sportivi che interessano percorsi e luoghi legati alla storia e alla 

cultura del ciclismo (ad esempio, musei, collezioni private, piste e velodromi, sedi di 

aziende, case natali di campioni, monumenti, ecc.). Il Museo diffuso ha richiesto in 

particolare la realizzazione di specifici strumenti d’indagine, quali le mappature dei 

percorsi delle principali corse ciclistiche storiche, dei percorsi ciclabili delle aziende 

produttrici di biciclette, dei luoghi notevoli legati alla storia del ciclismo, delle strade 

bianche del Monferrato, ecc. La geografia del ciclismo costituisce infatti un bene culturale 

meritevole di tutela, di valorizzazione e di promozione. 

 

Il progetto ha consolidato creare sinergie con quanto l’ATL Alexala e la rete di 

Piemontebike ha già creato fino ad oggi. In questo quadro resta strategica la relazione 

con i vari musei storici del ciclismo che già esistono in Italia. Nella prospettiva di realizzare 

una autentica rete nazionale dei musei di settore, rimane obiettivo primario il 

consolidamento di un legame più stretto con le realtà del territorio, iniziando dal Museo 

dei Campionissimi di Novi Ligure, passando per Casa Coppi a Castellania Coppi, fino ad 

estendersi anche a poli museali come quelli di Alessandria e di Asti. Infatti la cultura resta 

un volano importantissimo per il turismo e per la crescita economica dei territori. 

 

Nel 2021 il museo ha avuto periodi di chiusura per rispettare le norme anti COVID-

19 ed ha riaperto, quando consentito, con contingentamento degli ingressi ed adeguate 

misure di sicurezza, ed in modo continuativo a partire da settembre 2021. Nonostante lo 
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stop forzato, il museo si è reinventato con una nuova veste anche multimediale attraverso 

il Progetto delle mostre virtuali realizzate grazie all’Archivio Digitale dei Musei del Ghisallo 

e AcdB. La presenza della Mostra sul Novecento alessandrino negli ultimi giorni del 2021 

e nei primi mesi del 2022 ha poi sicuramente rappresentato una occasione di scoperta del 

museo da parte dei numerosi visitatori della mostra stessa. 

 

Una particolare attenzione è stata dedicata ai rapporti con altre istituzioni di 

carattere museale e non. Tra queste ricordiamo la collaborazione con la Fondazione 

Cassa di Risparmio di Alessandria, che ha aperto nel 2021 nuovi spazi dedicati ad attività 

espositive: in particolare si è lavorato alla costruzione di un rapporto di collaborazione per 

migliorare l’offerta museale complessiva della città di Alessandria in un’ottica di sviluppo 

dell’attrattività turistica. Altri partner sono stati i Comuni centri-zona, coinvolti nelle 

iniziative collaterali alla mostra “Il Novecento”, il Museo Egizio di Torino, con cui si è 

sviluppato un progetto comune in occasione del Giro d’Italia partito da Torino, e infine il 

Museo del Ghisallo, con cui si sta consolidando il citato progetto di realizzazione 

dell’archivio digitale. 

 

Si ricorda infine che tutta l’attività che Asperia ha potuto realizzare presso Palazzo 

del Monferrato ed il museo ACDB, nei periodi dell’anno in cui tali spazi hanno potuto 

essere accessibili al pubblico, è stata oggetto di adeguati protocolli di sicurezza per 

contenere la diffusione del COVID-19. 

 

Un importante cambiamento che ha riguardato Asperia negli ultimi anni è stata la 

fusione per incorporazione in Asperia stessa dell’altra azienda speciale della Camera, 

Asfi, nata nel 1994 e dedicata alla formazione ed informazione economica. 

 

La Giunta camerale, con propria delibera n. 136 dell’1.10.2013, aveva deciso tale 

fusione,  finalizzata al conseguimento di maggiori sinergie, al fine di accorpare le funzioni 

promozionali e quelle tecniche, di perseguire l’equilibrio economico finanziario e la 

semplificazione gestionale, nonché la razionalizzazione della governance e delle strutture 

dirigenziali ed operative, rafforzando anche il raccordo, per renderlo ancora più incisivo 

dell’attuale, tra gli organi camerali e quelli dell’Azienda.  

 

Del resto Asperia aveva già tra le sue attività la possibilità di gestire corsi di 

formazione e convegni, in quanto il suo oggetto sociale era già stato ampliato in tal senso 

a dicembre 2012, avendo integrato il suo statuto anche con le attività dell’altra azienda 

speciale. 
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Ecco un dettaglio dei corsi realizzati nel 2021. 

 

CORSI PERIODO 
DURATA 

ORE 
PARTECIPANTI NOTE 

  

 

CORSO AGENTI DI 
AFFARI IN 
MEDIAZIONE 
IMMOBILIARE 

14/6 – 
28/10/2021 

172 20 
corso in 
FAD 

 

CORSO START UP 
D'IMPRESA  - FASE 
1 

DAL 15 
MARZO  AL 1° 
APRILE 2021 

24 27 WEBINAR  

CORSO START UP 
D'IMPRESA  - FASE 
2 

DAL  10 AL 15 
GIUGNO 2021 

4 ORE + 7 ORE 
DI CONSULENZA 

INDIVIDUALE 
10 WEBINAR 

 

 
 

SEMINARI PER 
INNOVAZIONE 
DIGITALE 

11/11/2021-
3/12/2021 

2 ORE CADUNO 27 WEBINAR 
 

 
 

 

Anche l’attività di formazione ha subito un forte ridimensionamento rispetto agli 

anni precedenti e soprattutto ha comportato l’introduzione della didattica a distanza. Infatti 

l’azienda si è dotata di idonee piattaforme digitali che consentono la realizzazione di corsi 

e seminari da remoto, piattaforme utilizzate anche per il corso di abilitazione per agenti di 

affari in mediazione, fiore all’occhiello di Asperia, che necessita ogni anno di 

accreditamento presso la Regione Piemonte. 

 

Come ogni anno, Asperia ha organizzato anche un corso per sostenere la neo-

imprenditorialità. La pandemia aveva poi sospeso e ritardato l’avvio di tale corso, che è 

stato previsto ad inizio 2021 in modalità on-line, al fine di rispettare le normative anti-

contagio da COVID-19. 

Scopo dell’iniziativa è stato quello di trasferire ai partecipanti le principali informazioni 

riguardanti l'autoimprenditorialità, illustrando gli strumenti utili a trasformare un’idea 

imprenditoriale in un vero progetto, valutandone la fattibilità economico-finanziaria e 

organizzativa. 
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          In data 1 ° aprile si è concluso quindi questo percorso formativo per aspiranti 

imprenditori organizzato in collaborazione con il Comitato per la promozione 

dell’imprenditoria femminile. Gli iscritti al percorso sono stati complessivamente 27 e i 

singoli incontri hanno avuto mediamente 19 partecipanti. La partecipazione è stata quindi 

buona e costante ed i partecipanti, come si è potuto evincere dai risultati del questionario 

finale di fine corso, hanno giudicato molto positivamente l’iniziativa. 

 

            L’organizzazione da remoto si è rivelata, anziché un limite, un’opportunità per 

molti degli iscritti che hanno potuto seguire le lezioni senza effettuare gravosi 

spostamenti. Da sottolineare inoltre la capacità dei docenti di rendere gli incontri 

coinvolgenti e di adattare le lezioni alle esigenze dei partecipanti e della mutata realtà 

economica sociale a causa dell’epidemia da COVID-19. 

 

         Visti i risultati positivi del corso e considerate le varie richieste pervenute, Asperia ha 

organizzato per i partecipanti ad almeno 2/3 delle lezioni anche un colloquio individuale 

della durata di 1 ora con un docente del corso. Durante il colloquio gli aspiranti 

imprenditori hanno potuto porre ai docenti quesiti legati alla propria idea imprenditoriale 

che non avessero trovato risposta nel corso dei webinar. 

 

Martedì 15 giugno 2021 si è quindi conclusa questa master class del percorso 

formativo Start up d’impresa - anno 2021 avente come obiettivo generale quello di 

supportare gli aspiranti imprenditori verso una scelta imprenditoriale consapevole. 

 

Asperia, sempre con la collaborazione del Comitato per la promozione 

dell’imprenditoria femminile della Camera di commercio di Alessandria e Asti ha proposto 

ai partecipanti di tale sessione un approfondimento di due delle tante tematiche affrontate 

e la possibilità di una consulenza personalizzata di un’ora. 

In particolare sono stati organizzati 2 webinar della durata di 2 ore ciascuno dal 

titolo rispettivamente “Elementi quantitativi del business plan” e “Inquadramento 

dell’attività e regimi fiscali”. 

Al termine dei due webinar 7 dei partecipanti hanno usufruito della consulenza 

personalizzata con un docente. Durante il colloquio individuale, realizzato sempre da 

remoto, i formatori hanno analizzato insieme agli aspiranti o neo imprenditori i punti di 

forza e di debolezza del progetto. 
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Inoltre Asperia ha organizzato nel 2021 due momenti formativi sui temi 

dell’innovazione/digitalizzazione per conto del Punto Impresa Digitale e avvalendosi del 

supporto scientifico del Dipartimento DISIT dell’Università del Piemonte Orientale. 

 

Tali attività hanno avuto come obiettivo stimolare nuove iniziative di innovazione 

digitale da parte del tessuto imprenditoriale in diverse filiere al fine di ottenere vantaggi 

competitivi e nello stesso contempo venire a contatto con le realtà di ricerca presenti sul 

territorio dell’Ente camerale. 

 

I seminari hanno avuto sempre un taglio divulgativo e con cenni a possibilità 

applicative e/o ricadute pratiche. 

In specifico i due seminari hanno puntato su: 

1) Smart Logistics   

2) Industria 4.0 e cloud computing. 

 

Il primo seminario, che ha visto la partecipazione di una dozzina di imprese, si è 

svolto l’11 novembre 2021 e ha sondato un settore cruciale nell’economia italiana e del 

nostro territorio in particolare: la logistica smart. Dopo un inquadramento generale sono 

state esaminate diverse sotto-tematiche, con una particolare attenzione alle possibili 

soluzioni per tenere basso il costo operativo senza rinunciare alla qualità del servizio. In 

particolare si sono affrontati: 1) benefici di collaborazione tra imprese 2) sistemi di 

distribuzione innovativi e intelligenti 3) crowdsourcing - pregi e difetti 4) trasporto 

passeggeri. 

 

Il secondo seminario, tenutosi il 3 dicembre 2021, ha avuto per titolo: Industria 4.0 

e Cloud Computing. Il seminario, che ha visto la partecipazione di una quindicina di 

imprese, ha trattato le interazioni tra Impresa 4.0 e il cloud. In particolare l’evento 

formativo si è concentrato sul concetto di sfruttamento della potenza di calcolo, 

l'immagazzinamento dei dati che fornisce il Cloud e il conseguente efficientamento dei 

processi produttivi, illustrando i vantaggi e svantaggi nell'adozione del Cloud Computing in 

ottica aziendale. 

 

Nuove iniziative formative sono già al vaglio degli organi di Asperia per proseguire 

i percorsi formativi realizzati nel 2021. 

  

Il 14 novembre poi si è svolta anche la tradizionale Fiera di San Baudolino, in 

onore del santo patrono di Alessandria, sospesa nel 2020 a causa della pandemia da 
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COVID-19, giunta alla 35^ edizione nel 2021, organizzata come di consueto dalla Camera 

di Commercio tramite ASPERIA, in collaborazione con il Comune e la Provincia di 

Alessandria, la Regione Piemonte, le Associazioni di categoria coinvolte e con il 

Consorzio Procom. 

 

La città si è riempita di bancarelle di generi alimentari ed il cortile della Camera in 

Via Vochieri 58 è tornato ad essere “La corte del gusto”, con tante bancarelle di 

eccellenze e di prodotti di nicchia. Non è mancato il tartufo, protagonista della Mostra che 

è riconosciuta da anni con valenza “regionale”. 

 

Su indicazione della Giunta della Camera di Commercio di Alessandria-Asti, 

Asperia ha gestito inoltre due eventi di promozione del territorio delle due province 

durante gli eventi collaterali che sono stati organizzati a Torino dal 2 al 21 novembre in 

occasione degli ATP Finals di Tennis. In una area appositamente attrezzata in una 

tensostruttura sita in Piazza San Carlo, ha gestito una degustazione guidata di vini e 

prodotti del territorio in data 15 novembre 2021, con la moderazione del giornalista Paolo 

Massobrio, editore de “Il Golosario”. Il 19 novembre 2021 ha inoltre offerto un talk show 

su alcune eccellenze dei due territori quali il Museo ACDB, i percorsi ciclabili e sentieristici 

per l’outdoor, il Museo Paleontologico di Asti, il tutto coniugato per il rilancio del turismo. 

 

Sempre su indicazione della Giunta della Camera di Commercio di Alessandria-

Asti, Asperia ha condotto una campagna di comunicazione su giornali e mass media per 

promuovere le fiere del tartufo nelle due province ed i ristoranti insigniti con il Marchio Q 

dell’Ospitalità Italiana che hanno accettato di proporre menu a base di tartufo da ottobre a 

dicembre 2021. Questa campagna, denominata “Le tavole del tartufo”, è stata 

supportata anche sul canale Linkedin in lingua inglese grazie alla collaborazione del 

Centro Estero del Piemonte. 

 

Per contro le iniziative di premialità per l’imprenditoria provinciale sono state 

annullate e non si sono realizzate le celebrazioni per l’”Impegno Imprenditoriale e per il 

Progresso Economico” e l’“Imprenditore dell’anno”. 

 

L’azienda non ha potuto partecipato a eventi locali e nazionali organizzati da terzi, 

quali ad esempio Vinitaly a Verona, Dolci terre a Novi Ligure, la Festa di Borgo Rovereto 

ad Alessandria, tutte sospese per far fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19. 
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Il 2021 avrebbe anche dovuto essere l’anno della 46^ edizione del Concorso 

Enologico Provinciale, ma tale iniziativa è stata rinviata per effetto della pandemia in 

corso. Alla stessa stregua sono state rinviate le consuete forme di promozione dei vini 

vincitori del Concorso, utili per diffondere e promuovere i risultati della competizione, quali 

la campagna di comunicazione integrata, realizzando pagine pubblicitarie sulle principali 

testate giornalistiche locali, materiale pubblicitario cartaceo e campagne social. 

 

Alcune iniziative di promozione dei vini dei territori di Alessandria e di Asti sono 

comunque state realizzate in occasione degli eventi collaterali alla Douja D’Or di Asti. 

 

CONCLUSIONI 

 

L’esame dell’attività realizzata nel 2021 dall’azienda evidenzia come essa abbia 

conosciuto nel corso dell’esercizio un andamento recessivo, non dovuto a scelte 

autonome, ma solo all’emergenza sanitaria ed economica da COVID-19. 

 

In questo frangente Asperia ha dovuto affrontare importanti cambiamenti nella 

fruibilità in sicurezza delle sue iniziative, quali l’adozione della didattica a distanza per le 

attività di formazione ed informazione, oltre che la digitalizzazione delle mostre del museo 

ACDB. 

 

L’impegno di Asperia dovrà proseguire ed intensificarsi affinchè sia possibile 

aiutare il sistema economico locale a superare questo difficile periodo di cambiamento. 

 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO (art. 2428 C.C., 

n. 5) 

 

Dopo il 31.12.2021 non si sono verificati fatti impattanti in modo rilevante sul 

bilancio dell’esercizio in esame. 

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE (art. 2428 C.C.) 

 

Le iniziative di Asperia sono state e continuano ad essere, come già detto, oggetto 

di approfondite valutazioni da parte degli amministratori camerali. 
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L’operato dell’azienda speciale durante l’esercizio 2021 può comunque essere 

ritenuto adeguato alle necessità rilevate e rispondente ai fini istituzionali della nuova 

Camera di Commercio, che si è mossa per portare a completamento le attività oggetto 

delle linee strategiche definite in sede di Relazione Previsionale e Programmatica e agli 

obiettivi assegnati dal nuovo Consiglio camerale. 

 

Anche l’azienda speciale potrà supportare il sistema economico del territorio per la 

ripresa delle attività, intensificando la promozione dei settori più colpiti dall’emergenza nei 

mesi a venire, in sinergia con le azioni dell’ente camerale e dei soggetti preposti a livello 

regionale e nazionale. 

 

Alessandria, 14 aprile 2022. 

 

                 Firmato: IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

    GIAN PAOLO COSCIA  



 PREVENTIVO 2021  

 BILANCIO DI 

ESERCIZIO 

CONSUNTIVO 2021 

 COSTI 

STRUTTURALI DI 

FUNZIONAMENTO 

PREVENTIVO 2021 

 COSTI 

STRUTTURALI DI 

FUNZIONAMENTO 

CONSUNTIVO 2021 

 

PART.MANIFES

TAZIONI 

ALL'ESTERO 

PREVENTIVO 

2021 

 

PART.MANIFES

TAZIONI 

ALL'ESTERO 

CONSUNTIVO 

2021 

 PART. MANIFE-

STAZIONI 

ALL'ESTERO 

PREVENTIVO 2021 

 PART. MANIFE- 

STAZIONI 

ALL'ESTERO 

CONSUNTIVO 

2021 

 PART. MANIFE-

STAZIONI 

NAZIONALI E 

LOCALI 

PREVENTIVO 2021 

 PART. MANIFE-

STAZIONI 

NAZIONALI E 

LOCALI 

CONSUNTIVO 

2021 

 ORG. MANIFE- 

STAZIONI LOCALI 

PREVENTIVO 2021 

 ORG. MANIFE-

STAZIONI LOCALI 

CONSUNTIVO 2021 

 VALORIZZAZIONE 

TERRITORIO E 

PRODOTTI TIPICI 

PREVENTIVO 2021 

 VALORIZZAZIONE 

TERRITORIO E 

PRODOTTI TIPICI 

CONSUNTIVO 2021 

 MUSEO ACDB 

PREVENTIVO 2021 

 MUSEO ACDB 

CONSUNTIVO 2021 

 FORMAZIONE 

PREVENTIVO 2021 

 FORMAZIONE 

CONSUNTIVO 2021 

A) RICAVI ORDINARI

1) Proventi da servizi 23.450,00               23.047,26              5.000,00                1.717,48                1.000,00                  2.779,78                  17.450,00                               18.550,00   

2) Altri proventi o rimborsi 1.000,00                 9.373,04 -               1.000,00                 9.373,04 -                

3) Contributi di organismi comunitari

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 50.139,00              50.139,00              

5) Altri contributi 15.000,00               27.135,72              16.807,70               15.000,00               4.010,42                                   6.317,60   

6) Contributo della Camera di Commercio 256.100,00             150.000,00            54.550,00               17.713,19               5.000,00               3.051,68              25.000,00               21.389,32                153.500,00            55.672,26              14.500,00                45.138,55                3.550,00                                   7.035,00   

Disavanzo gestione corrente 39.382,28               

Totale A) 295.550,00             240.948,94            55.550,00               64.530,13               5.000,00               3.051,68              40.000,00               25.399,74                158.500,00            107.528,74            15.500,00                47.918,33                21.000,00                               31.902,60   

B) COSTI DI STRUTTURA

6) Organi istituzionali 9.700,00                 8.672,00                9.700,00                 8.672,00                 

7) Personale

8) Funzionamento 41.850,00               53.257,89              41.850,00               53.257,89               

9) Ammortamenti ed accantonamenti 4.000,00                 2.600,24                4.000,00                 2.600,24                 

Totale B) 55.550,00               64.530,13              55.550,00               64.530,13               

C) COSTI ISTITUZIONALI

10) Spese per progettti ed iniziative 240.000,00             215.801,09            5.000,00               3.051,68              40.000,00               25.399,74                158.500,00            107.528,74            15.500,00                47.918,33                21.000,00                               31.902,60   

Totale C) 240.000,00             215.801,09            5.000,00               3.051,68              40.000,00               25.399,74                158.500,00            107.528,74            15.500,00                47.918,33                21.000,00                               31.902,60   

Totale B) + C) 295.550,00             280.331,22            55.550,00               64.530,13               5.000,00               3.051,68              40.000,00               25.399,74                158.500,00            107.528,74            15.500,00                47.918,33                21.000,00                               31.902,60   

Risultato gestione corrente 39.382,28 -             

Risultato gestione straordinaria e finanziaria 32,92                     

Arrotondamenti

 Totale  B) + C) + risultato gestione corrente 39.349,36 -             

VOCI DI RICAVO/COSTO

VALORI COMPLESSIVI

 ASPERIA

AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA PER LA PROMOZIONE ECONOMICA

CONFRONTO DATI PREVENTIVO 2021 CON BILANCIO DI ESERCIZIO CONSUNTIVO 2021 

RISORSE TOTALI

 20



 
 

21 

 
 
 

ASPERIA 
AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA PER LA 

PROMOZIONE ECONOMICA 
 

BILANCIO D’ESERCIZIO 2021 
 

 

NOTA INTEGRATIVA 
 

 

CRITERI DI FORMAZIONE 
 

Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021 di Asperia – Azienda Speciale della Camera di 

Commercio di Alessandria per la promozione economica - è il documento che rappresenta 

contabilmente i dati ed i risultati della gestione dell’anno. 

 

Esso è redatto in conformità al DPR 2.11.2005, N. 254, recante il “Regolamento per la 

disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio” che, all’art. 68, 

disciplina espressamente il bilancio d’esercizio delle aziende speciali. Il suddetto articolo prevede, 

infatti, che il bilancio di esercizio sia composto dal Conto Economico e dallo Stato Patrimoniale in 

conformità agli allegati H e I del regolamento stesso, oltre che dalla nota integrativa. 

 

E’ stata inoltre applicata la circolare del Ministero Sviluppo Economico n. 3622/C del 5 

febbraio 2009 che ha trasmesso i principi contabili da applicare ai bilanci delle Camere e delle 

relative aziende speciali, così come sono stati approvati dalla commissione ministeriale istituita ai 

sensi dell’art. 74 del DPR 254/2005.  

 

 Secondo le disposizioni civilistiche (art. 2423 ter), per ogni voce dello Stato Patrimoniale e 

del Conto Economico è indicato l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2021 non si discostano da 

quelli utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle 

valutazioni e nella continuità dei principi. 

 

Il bilancio è redatto nel rispetto dei principi generali della prudenza, della continuità e della 

competenza economica, come indicati nel suddetto Regolamento di contabilità. 

 

Il principio della prudenza è stato perseguito attraverso la valutazione individuale degli 

elementi costitutivi delle singole poste attive e passive, in modo da evitare sia l’attribuzione di 

valori in eccesso o in difetto rispetto alla realtà, sia la compensazione di partite a scapito della 

chiarezza e trasparenza. 

 

La continuità del bilancio è stata attuata con l’adozione di criteri di valutazione costanti 

onde assicurare la comparabilità nel tempo dei bilanci di vari esercizi. 

 

In ordine alla competenza temporale, l’effetto delle operazioni è stato rilevato contabilmente 

ed attribuito all’esercizio al quale esse si riferiscono economicamente e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti finanziari. 

 

In particolare, i criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti. 

 

Immobilizzazioni 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto incrementato degli oneri 

accessori di diretta imputazione. Esse sono rappresentate dallo studio per la realizzazione dei   

marchi, ammortizzati all’aliquota del 5,56 %. Le relative quote di ammortamento sono scomputate 

direttamente dal valore patrimoniale dei beni stessi. 

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto aumentato degli oneri 

accessori di diretta imputazione. Le relative quote di ammortamento, imputate al conto economico, 

sono state calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico – tecnica dei cespiti, 

sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio ritenuto ben rappresentato 

dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all’esercizio precedente: 

- attrezzature non informatiche: 15%; 

- arredi e mobili:15%; 

- attrezzature informatiche: 20%; 



 
 

23 

- targhe di valore: non soggette ad ammortamento. 

 

Per le immobilizzazioni materiali di importo inferiore ad euro 516,46 si è provveduto ad 

ammortamenti a quote costanti, secondo le suddette impostazioni, ritenendo tale calcolo 

rispondente a determinare correttamente la loro residua possibilità di utilizzazione futura. 

 

Crediti 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo, pari al valore nominale. 

 
Debiti 

Sono rilevati al loro valore di estinzione. 

 

Ratei e risconti 
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza economico-temporale dei 

costi e dei ricavi d’esercizio. 

 

Rimanenze di magazzino 
Le rimanenze di Asperia, riferite a pubblicazioni di settore, materiale promozionale ed 

informativo destinati allo svolgimento dell’attività promozionale sono iscritte al minore fra il costo 

d’acquisto ed il valore di realizzo.  

Se tali rimanenze non sono destinate alla vendita, in aderenza al suddetto criterio, il loro 

valore stimato è pari a zero. Nel caso in cui esse siano destinate alla vendita, esse sono iscritte al 

costo di acquisto. 

In questo esercizio, in ossequio a quanto raccomandato dal Collegio dei Revisori dei Conti 

dell’azienda speciale in sede di deliberazione del Bilancio di esercizio 2016, si è provveduto a 

valutare e valorizzare il magazzino relativo ai cataloghi delle mostre realizzate a Palazzo del 

Monferrato solo per i cataloghi ritenuti ancora vendibili. 

Si è quindi proceduto ad una valutazione analitica, individuando i cataloghi riferiti alle 

mostre degli ultimi anni svoltesi nel centro espositivo e risultati ancora venduti nel corso 

dell’esercizio 2021. Quindi solo queste tipologie sono state oggetto di valutazione. 

 
ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITA’ 
 

A) - Immobilizzazioni 
 

Le immobilizzazioni di proprietà di Asperia sono descritte nei seguenti prospetti. 
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Immobilizzazioni immateriali 
 

Marchio  

Costo storico al 31/12/2020  20.458 

Incrementi per acquisizioni 2021 0 

Costo storico al 31/12/2021 20.458 

 

Quote ammortamento anni precedenti  9.734,28 
Quota ammortamento 2021 1.015,36 

Valore patrimoniale al 31/12/2021 8.718,92 
 

Immobilizzazioni materiali 
 

Attrezzature non informatiche  

Costo storico al 31/12/2020 44.682,33 

Incrementi per acquisizioni 2021 3.660,50 

Dismissioni 2021 24,40 

Costo storico al 31/12/2021 48.318,43 

 

Fondo ammortamento al 31/12/2020 43.872,73 

Quote ammortamento 2021 686,53 

Fondo ammortamento al 31/12/2021 44.559,26 

Valore patrimoniale al 31/12/2021 3.759,17 
 
 
Attrezzature informatiche   

Costo storico al 31/12/2020 2.668,43 

Incrementi per acquisizioni 2021 7.955,00 

Dismissioni 2021 0 

Costo storico al 31/12/2021 10.623,43 

 

Fondo ammortamento al 31/12/2020 526,43 

Quote ammortamento 2021 873,95 

Fondo ammortamento al 31/12/2021 1.400,38 

Valore patrimoniale al 31/12/2021 9.223,05 
 



 
 

25 

Arredi e mobili   

Costo storico al 31/12/2020 13.998,27 

Incrementi per acquisizioni 2021 0 

Dismissioni 2021 0 

Costo storico al 31/12/2021 13.998,27 

 

Fondo ammortamento al 31/12/2020 13.998,27 

Quote ammortamento 2021 0 

Fondo ammortamento al 31/12/2021 13.998,27 

Valore patrimoniale al 31/12/2021 0 
 
 
Targhe di valore  

Costo storico al 31/12/2020 5.824,44 

Incrementi per acquisizioni 2021 0 

Costo storico al 31/12/2021 5.824,44 
 
B) – Attivo circolante  
 
Rimanenze di magazzino 

 
Come indicato nel punto ove si sono esposti i criteri di valutazione, le rimanenze di Asperia, 

riferite a pubblicazioni di settore (libri e cataloghi), materiale promozionale ed informativo destinati 

allo svolgimento dell’attività promozionale sono iscritte al minore fra il costo d’acquisto ed il valore 

di realizzo.  

 

Descrizione Quantità Valore 
Unitario 

Valore Rimanenze 

Borse per corsisti 46 4,90 225,40 

Libri e Cataloghi  
  

20.165,65 

Magliette 5 35,00 175,00 

Litografie 22 50,00 1.100,00 

Totale 
  

21.666,05 
 

Il dettaglio delle rimanenze dei cataloghi al 31.12.2021 è il seguente: 
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  RIMANENZE 

AL 
31.12.2021 

VALORE 
ACQUISTO 

VALORE 
RIMANENZE al 

31.12. 2021 

110 anni in rosa - Marianantoni 14            12,80                179,20  

ACDB Catalogo 41              6,43                263,63  

Alessandria scolpita 261            19,50             5.089,50  

El Diablo - Conti 4            10,80                  43,20  

Eterno Fausto -  Calligaris 15              4,95                  74,25  

Galetti un portento - Migliavacca 2            15,00                  30,00  

I porta colori della SIOF - Rota 10            15,00                150,00  

La mia vita con Fausto - Rota 11            15,00                165,00  

Le bici di Coppi - Amadori 22            20,40                448,80  

l'italia delle biciclette - Bortuzzo 24              9,90                237,60  

L'ultimo patron  - Toriani 38            19,00                722,00  

Monferrato mon amour 260              7,44             1.934,40  

Monferrato oltre al confine 200              7,20             1.440,00  

Otto racconti in bicicletta - Guasco 7            16,80                117,60  

Pedala! - De Zan 7            12,81                  89,67  

Pista 300            15,00             4.500,00  

Quasi Nemici 21            20,00                420,00  

Scatti - Catalogo mostra Coppi 286            10,50             3.003,00  

Serse Coppi l'angelo gregario - 
Rizziga 

13            11,90                154,70  

Storia sociale della bicicletta - Pivato 14            15,40                215,60  

Una vita da gregario - Noè 1            17,50                  17,50  

Veni Vidi Bici - Catalogo Guasco 88              9,00                792,00  

Viaggi naturali - Ferraretto 2            16,50                  33,00  

Vito Liverani - Meda 3            15,00                  45,00  

TOTALE RIMANENZE LIBRI              20.165,65  
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Il valore iscritto in bilancio per euro 20.165,65 è riferito quindi ai soli libri e cataloghi oggetto 

di vendita. 

 

Crediti di funzionamento  
 

Descrizione  31/12/2020 31/12/2021 Variazioni 

Verso CCIAA 32.163,51 13.749,96 -18.413,55 

Verso organismi nazionali e comunitari 0 50.139,00 50.139,00 

Verso clienti 3.244,00 0 -3.224,00 

Crediti diversi 33.265,25 25.489,16 - 7.776,09 

Anticipi a fornitori 0 17,90 17,90 

Totale 68.672,76 89.396,02 20.723,26 
 

I crediti verso la Camera di Commercio sono rappresentati da contributi concessi per le 

seguenti attività: 

 

INIZIATIVE ANNO IMPORTO 

Percorso formativo per aspiranti imprenditori 2021  5.546,36 

Percorso formativo per aspiranti imprenditori-fase 2 2021 1.317,60  

Oneri per rimborso autisti 2021 943,00 

Oneri per rimborso autisti  2020 943,00 

Incontri su transizione 4.0 2021 5.000,00 

Totale  13.749,96 

 

I crediti verso organismi nazionali e comunitari sono riferiti a contributi riconosciuti da terzi 

per la realizzazione della Mostra “Novecento” e precisamente euro 30.000,00 sono stati concessi 

dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria ed euro 20.139,00 dalla Regione Piemonte. 

 

I crediti verso clienti sono composti dagli importi delle fatture attive emesse e non ancora 

saldate alla data del 31.12.2021 per euro 920,00.  Il totale dei crediti verso clienti è iscritto per euro 

0, cioè euro 920,00 al netto di euro 920,00 del fondo svalutazione crediti al 31.12.2021.  

 

 Ecco il dettaglio del conto “Crediti verso clienti”: 
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Crediti verso clienti 

 

BENEFICIARIO  IMPORTO  
KIWANIS INTERNATIONAL CLUB DI ALESSANDRIA             920,00  

Totale         920,00 
 

I crediti diversi sono rappresentati da: 

- crediti verso l’erario per IRES (euro 18.878,81),  

- per Irap (euro 631,00),  

- per rimborso IVA di competenza di Asfi (euro 4.871,32),  

- note di credito da ricevere per euro 200,00, 

- note di credito da incassare per euro 405,70, 

- crediti diversi per partite da regolarizzare per euro 502,33, 

per un totale di euro 25.489,16. 

 

 Sono anche presenti anticipi a fornitori per euro 17,90. 

 

 Il saldo dei crediti di funzionamento è così suddiviso secondo le scadenze: 

 

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale 
Vs. CCIAA 13.749,96 0 0 13.749,96 

Vs. organismi nazionali e 

comunitari 

50.139,00 0 0 50.139,00 

Vs. clienti 0 0 0 0 

Diversi 0 25.489,16 0 25.489,16 

Anticipi a fornitori 17,90 0 0 17,90 

Totale 63.906,86 25.489,16 0 89.396,02 
  

I crediti di funzionamento sono tutti in scadenza entro 12 mesi, eccetto i crediti diversi di 

natura fiscale, da compensare in sede di versamenti fiscali periodici. 

  

 Tutti i crediti di funzionamento sono relativi a rapporti verso soggetti italiani. 

  

Non esistono infine operazioni che prevedono l’obbligo di retrocessione a termine. 
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Disponibilità liquide 
 

Descrizione  31/12/2020 31/12/2021 Variazioni 

Cassa   1.135,17 3.272,48 2.137,31 

Depositi bancari 125.701,22 110.849,06 -14.852,16 

Totale 126.836,39 114.121,54 -12.714,85 
 

La cassa è rappresentata da contanti ed è iscritta per euro 3.272,48. 

 

Il saldo del conto corrente bancario iscritto in bilancio coincide con il saldo esposto 

nell’estratto conto bancario al 31.12.2021 per euro 110.849,06.  

  

C) – Ratei e risconti  
 

Descrizione  31/12/2020 31/12/2021 Variazioni 

Ratei attivi 0 0 0 

Risconti attivi 381,00 7.175,00 6.794,00 

Totale 381,00 7.175,00 6.794,00 
 

Trattasi di risconti di costi per beni non consegnati alla data del 31.12.2021. 

 
D) – Conti d’ordine 
 

Si precisa che il valore iscritto al 31.12.2021 nei conti d’ordine è relativo ai contratti di 

noleggio delle autovetture quali impegni pluriennali assunti da Asperia per euro 13.345,29 (euro 

6.966,20 riferito al noleggio della autovettura Fiat Tipo ed euro 6.379,09 per il noleggio del veicolo 

Fiat Doblò, entrambi con contratto originario a 36 mesi, prorogato a giugno 2023). 

 

Non è iscritto alcun valore per i beni di proprietà della Camera di Commercio di Alessandria 

in uso gratuito all’azienda, in quanto Asperia può utilizzare tutti i beni dell’ente camerale, ai sensi 

dell’art. 69 del DPR 254/2005, che recita: 

“Gestione dei beni strumentali  

La Camera di Commercio può, con proprio provvedimento, assegnare all'azienda in uso gratuito i 

locali ove ha sede, i mobili di arredamento, le apparecchiature ad uso ufficio e le altre attrezzature 

tecniche, se di proprietà camerale.”  
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A tale proposito la Camera di Commercio aveva adottato la delibera n. 55 del 17.6.2008 in 

cui confermava l’assegnazione a titolo gratuito ad Asperia dei locali, dei mobili e delle attrezzature 

camerali. 

 

Descrizione  31/12/2020 31/12/2021 Variazioni 

Beni di proprietà presso terzi 0 0 0 

Impegni  6.698,03 13.345,29 6.647,26 

Totale 6.698,03 13.345,29 6.647,26 

 
 
 
 

PASSIVITA’ 

 
A) – Patrimonio netto 
 

Descrizione  31/12/2020 31/12/2021 Variazioni 

Avanzo economico esercizio -83.242,35 -39.349,36 43.892,99 

Avanzi patrimonializzati 280.395,63 197.153,28 -83.242,35 

Totale 197.153,28 157.803,92 -39.349,36 
 

L’esercizio 2021 si chiude con un disavanzo di esercizio di euro 39.349,36. 

 

B) - Debiti di finanziamento  
 

Nulla è iscritto in questa posta. 

 

C) – Trattamento di fine rapporto 
 

Nulla è iscritto in questa posta. 

 

D) – Debiti di funzionamento 
 

Descrizione   31/12/2020  31/12/2021 Variazioni 

Debiti v/fornitori 28.209,51 69.009,82 40.800,31 

Debiti v/società e organismi del 

sistema camerale 

1.259,91 2.452,82 1.192,91 

Debiti tributari e previdenziali 9.460,71 15.061,71 5.601,00 
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Debiti diversi 3.601,51 15.555,92 11.954,41 

Totale 42.531,64 102.080,27 59.548,63 
  

I debiti verso fornitori sono composti da euro 44.477,69 per fatture da saldare e da euro 

24.532,13 per fatture da ricevere. Si forniscono a tal proposito i seguenti dettagli: 

 
Debiti verso fornitori 

        

Fornitore Saldo 

ARTRIBUNE S.R.L.      2.900,00  

CALAMANTE IRENE           50,70  

CANTINA SOCIALE DI MANTOVANA SCA         390,40  

CONSORZIO COLLINE DEL MONFERRATO CASALESE      1.218,78  

ENI SPA         319,25  

GRP RETI SRL         610,00  

LA BOTTEGA DI GOVERNA GIANFRANCO         300,00  

LANZI CHIARA         500,00  

LEASYS SPA         427,00  

LINE LAB DI GIORGIO ANNONE    25.125,00  

MARE CONSULTING SRL SEMPLIFICATA         163,64  

MEDIAL SRL PUBBLICITA'           42,00  

NUOVA FACTORY SRL      1.400,00  

PICCININO FULVIO         768,60  

PUBBLITALIA DI GIACHINO GIOVANNI SRL      1.460,00  

S.E.R. SRL         951,60  

SALVANELLI MARIA CHIARA      3.806,40  

STUDIO FOTOGRAFICO TORLETTI DI LEGNAZZI GIORGIO         488,00  

TECNOSERVICECAMERE SCPA      3.190,32  

UP PROVIDER SRL         366,00  

Totale    44.477,69   
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Debiti verso fornitori per fatture da ricevere  

 
Fornitore Saldo 

A. MANZONI & C. SPA 5.250,00 

ENI SPA 270,10 

INFOCAMERE SCRL 420,90 

LUMINARIE LUCIO GUAGLIATA DI GUAGLIATA A C SNC 1.342,00 

MASONI GIULIO 1.176,47 

MEDIAL SRL PUBBLICITA' 1.156,20 

PUBBLITALIA DI GIACHINO GIOVANNI SRL 1.380,00 

PUBLIARCO SRL 700,00 

REPETTO FRANCO 800,00 

ROTA LUCIANA MARIA GABRIELLA 2.706,00 

S.E.R. SRL 600,00 

STUDIO CIRRI 408,00 

SUPERTRASPORTI SRL 4.209,00 

TECNOSERVICECAMERE SCPA 271,76 

TECNOSERVICECAMERE SCPA 2.941,70 

UNIVERSITA' DEL PIEMONTE ORIENTALE - DIST 900,00 

Totale 24.532,13 
 

Il totale dei debiti verso fornitori è pari 69.009,82.  

Si dà atto che nessuna posizione debitoria ha dato origine all’applicazione di interessi 

moratori di cui al Decreto Legislativo 231/2002. 

 

I debiti verso società ed organismi del sistema camerale sono rappresentati dai debiti verso 

la Camera di Commercio e sono così formati: 

 

Descrizione Importo 
Oneri anticipati per spese postali – 2020 1.032,91 

Oneri anticipati per corsi – 2020 227,00 

Oneri anticipati per spese postali – 2021 1.032,91 

Oneri anticipati – 2021 160,00 

Totale 2.452,82 
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Si rileva che i debiti di competenza 2020 e 2021 saranno saldati in occasione dell’incasso 

dei crediti vantati verso l’ente camerale. 

 

I debiti tributari sono pari ad euro 14.185,71 e sono a titolo di IVA e di Irpef, mentre i debiti 

previdenziali sono pari ad euro 876,00 per contributi INPS verso collaboratori, liquidati nel mese di 

gennaio 2022. 

 

Gli altri debiti, pari ad euro 15.555,92, sono così composti:  

- verso collaboratori esterni (euro 14.529,41); 

- diversi (euro 1.026,51).  

 

Il saldo dei debiti è così suddiviso secondo le scadenze: 

 

Descrizione 
Entro 12 

mesi 
Oltre 12 

mesi 
Oltre 5 anni Totale 

Debiti v/fornitori 69.009,82 0 0 69.009,82 

Debiti v/società ed organismi 

del sistema camerale  

2.452,82 0 0 2.452,82 

Debiti tributari e previdenziali 15.061,71 0 0 15.061,71 

Debiti diversi 15.555,92 0 0 15.555,92 

Totale 102.080,27 0 0 102.080,27 
 

Tutti i debiti hanno scadenza entro 12 mesi. 

 

 Tutti i debiti sono relativi a rapporti verso soggetti italiani. 

 

 Non esistono infine debiti assistiti da garanzie reali o relativi ad operazioni che prevedono 

l’obbligo di retrocessione a termine. 

 
E) - Fondo rischi ed oneri  

 

Nulla è iscritto in tale posta di bilancio. 

 

  F) - Ratei e risconti  
  

Descrizione 31/12/2020 31/12/2021 Variazioni 

Ratei passivi 0 0 0 
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Risconti passivi 7.000,00 0 -7.000,00 

Totale 7.000,00 0 -7.000,00 
  

Nell’esercizio 2021 non sono presenti risconti passivi. 

  

G) – Conti d’ordine 
 

In questa posta compare il valore degli impegni pluriennali, come già indicato per la 

antitetica sezione dell’attivo patrimoniale e con le considerazioni in precedenza esposte. 

 

Descrizione  31/12/2020 31/12/2021 Variazioni 

Beni di proprietà presso terzi 0 0 0 

Impegni  6.698,03 13.345,29 6.647,26 

Totale 6.698,03 13.345,29 6.647,26 
 

 
ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 

 
A) - Ricavi ordinari 
 

Descrizione  2020 2021 Variazioni 

Proventi da servizi 15.870,09 23.047,26 7.177,17 

Altri proventi o rimborsi 10.759,80 -9.373,04 -20.132,84 

Contributi regionali e da enti pubblici 0 50.139,00 50.139,00 

Altri contributi  30.741,70 27.135,72 -3.605,98 

Contributo della Camera di Commercio 0 150.000,00 150.000,00 

Totale 57.371,59 240.948,94 183.577,35 
 

I proventi da servizi sono costituiti dai canoni per l’utilizzo delle sale di Palazzo del 

Monferrato, da quote di partecipazione a corsi di formazione e da vendita di materiale 

promozionale (libri e cataloghi). Essi sono aumentati rispetto ai dati 2020 in quanto nel 2021 sono 

stati registrati maggiori introiti riferiti alle iniziative proposte dall’azienda, soprattutto relativi alle 

attività a Palazzo Monferrato. Come detto nella relazione sulla gestione, molte iniziative 

dell’azienda speciale erano state ridimensionate o addirittura sospese nel corso dell’anno 2020 per 

ottemperare alle normative di contenimento della pandemia da COVID-19 e questo ha causato un 

notevole ridimensionamento anche delle poste attive del bilancio di Asperia in tale anno, in 

aumento invece nell’esercizio 2021. Proprio la ripresa delle attività promozionali ha anche 
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consentito ad Asperia di richiedere solo parte del contributo in c/esercizio concesso dalla Camera 

di Commercio, utile a garantire la realizzazione della attività istituzionale.  

 

Gli altri proventi o rimborsi sono rimborsi riconosciuti dalla Camera di Commercio (euro 

1.245,36), qui inseriti come contemplato dalla circolare del Ministero Sviluppo Economico n. 

3622/C del 9 febbraio 2009 che ha trasmesso i principi contabili da applicare ai bilanci delle 

Camere e delle relative aziende speciali. In questa posta viene allocata anche la variazione 

negativa delle rimanenze, pari ad euro 10.618,40. 

 

Il mastro “Altri contributi” comprende i contributi concessi dalla Camera di Commercio di 

Alessandria-Asti e da altri enti per specifici progetti per euro 6.317,60, oltre alle sopravvenienze 

attive, rappresentate da incassi non previsti e da crediti fiscali, per euro 20.818,72. 

 

Il dettaglio dei contributi camerali presenti nel mastro “Altri contributi” è il seguente: 

 

 

INIZIATIVE ANNO IMPORTO 

Percorso formativo per aspiranti imprenditori-fase 2 2021 1.317,60  

Incontri su transizione 4.0 2021 5.000,00 

Totale  6.317,60 

 

Il totale del mastro è quindi pari ad euro 27.135,72. 

 

Il contributo camerale in conto esercizio riconosciuto per l’anno 2021 era pari ad euro 

256.100,00, ma utilizzato solo per euro 150.000,00 in quanto l’azienda è stata in grado di 

realizzare le attività con le disponibilità finanziarie in suo possesso. Si ricorda infatti che il 

contributo in conto esercizio riconosciuto dall’ente camerale deve essere richiesto in corso di anno 

dall’azienda speciale in funzione delle sue necessità di liquidità, adeguatamente motivate (art. 72 – 

comma 6 - DPR 254/2005). 

 

Tutti i ricavi propri sono stati prodotti in Italia e sono riferiti a rapporti con soggetti italiani. 

 

B) – Costi di struttura  
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Organi istituzionali  

 
Descrizione  2020 2021 Variazioni 

Compensi al Presidente  0 0 0 

Compensi agli Amministratori 0 0 0 

Compensi ai Revisori dei conti 8.573,59 8.672,00 98,41 

Missioni e rimborsi vari ai Revisori dei conti 325,53 0 -325,53 

Oneri previdenziali su compensi organi istituzionali 0 0 0 

Totale 8.899,12 8.672,00 -227,12 
  

 
I compensi degli organi statutari dell’azienda sono stati rideterminati dalla Camera di 

Commercio ai sensi del D.M. MISE di concerto con MEF datato 11 dicembre 2019, sulla base di 

quanto previsto con delibera del Consiglio camerale n. 4 del 20.5.2020.  

  

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi conteggiati agli amministratori ed ai 

membri del Collegio dei Revisori dei Conti (valori imponibili): 

 

Qualifica Natura compenso Totale 
Presidente CDA Indennità 0 

          Gettoni CDA 0 

Consiglieri CDA Gettoni CDA 0 

Presidente Collegio Revisori dei Conti Indennità 3.000,00 

           Gettoni CDA 0 

Membri Collegio Revisori dei Conti Indennità 5.000,00 

 Gettoni CDA 0 

 

Personale - competenze 

Descrizione  2020 2021 Variazioni 

Oneri per collaborazioni dipendenti camerali  0 0 0 

 

Si evidenzia che l’articolo 4 – comma 103 – della legge di stabilità n. 183 del 12.11.2011 

sottopone le aziende speciali create dalle Camere di Commercio ai medesimi vincoli in materia di 

personale a partire dal Bilancio di Previsione per l’esercizio 2012. 

In questa posta trovano allocazione tutti gli oneri per il personale, anche a titolo di oneri per 

le collaborazioni esterne, al fine di meglio monitorare i limiti di spesa inerenti tale posta. 

           Con delibera n. 156 del 16.11.2013 la Giunta camerale si è espressa con la rinuncia al 
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recupero degli oneri conseguenti alla prestazione resa dai dipendenti camerali al fine di evitare un 

aumento dell’entità dei rimborsi a carico della stessa con conseguente incremento del contributo 

d’esercizio camerale. 

             Dall’esercizio 2013 Asperia non ha quindi più considerato il costo delle collaborazioni dei 

dipendenti camerali nella posta “Personale. 

      

Funzionamento – prestazione servizi 

 

Descrizione  2020 2021 Variazioni 

Oneri mezzi trasporto 4.171,67 3.274,36 -897,31 

Oneri di noleggio mezzi di trasporto 10.769,80 9.712,41 -1.057,39 

Oneri per automazione servizi 7.539,60 3.014,01 -4.525,59 

Oneri bancari 2.021,10 1.576,13 -444,97 

Oneri postali 1.050,62 1.042,06 -8,56 

Oneri notarili 81,34 120,67 39,33 

Totale 25.634,13 18.739,64 -6.894,49 
 

Funzionamento – oneri diversi di gestione 

 

Descrizione  2020 2021 Variazioni 

Ires anno in corso 13.948,70 4.850,00 -9.098,70 

Irap anno in corso 1.937,50 809,00 -1.128,50 

Altre imposte e tasse  2.072,08 2.094,80 22,72 

Materiale di consumo 403,62 0 -403,62 

Sopravvenienze passive per funzionamento 5.537,26 13.472,14 7.934,88 

Iva per pro-rata indetraibile 8.986,92 13.292,31 4.305,39 

Totale 32.886,08 34.518,25 1.632,17 
 

Le spese di funzionamento, pari ad un totale di euro 53.257,29, sono in diminuzione 

rispetto al totale 2020 (euro 58.520,21), principalmente per minori oneri fiscali Ires e Irap. 

 

Per le spese per mezzi di trasporto, dall’esercizio 2016 si è creato un conto apposito per 

iscrivere i soli oneri derivanti dal noleggio delle autovetture, mentre gli altri costi accessori per tali 

autovetture (ad esempio pedaggi e carburanti) sono rimasti esposti nel conto “Oneri per mezzi di 

trasporto”. Il totale di tali poste è passato da euro 14.941,47 nel 2020 ad euro 12.986,77 nel 2021, 

a causa di minori costi per utilizzo delle autovetture. 
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Ammortamenti 

 

Descrizione  2020 2021 Variazioni 

Ammortamento   immobilizzazioni immateriali 1.102,82 1.015,36 -87,46 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 985,52 1.584,88 599,36 

Totale 2.088,34 2.600,24 511,90 
 

 

Rischi e oneri  

     Nulla è iscritto in questa sezione. 

 
C) – Costi per iniziative istituzionali 
 

Descrizione  2020 2021 Variazioni 

Oneri manutenzioni e assicurazioni 639,21 2.250,00 1.610,79 

Acquisto materiale promozionale 14.580,90 14.312,30 -268,60 

Oneri pubblicità radio 0 3.367,20 3.367,20 

Pubblicità a mezzo stampa  13.302,72 24.924,28 11.621,56 

Pubblicità a mezzo audiovisivi 0 610,00 610,00 

Pubblicità con altri mezzi 512,40 600,00 87,60 

Oneri per servizi promozionali 45.328,89 91.408,00 46.079,11 

Oneri per docenze professionisti 6.499,00 35.570,88 29.071,88 

Oneri per docenze collaboratori 3.450,00 3.650,00 200,00 

Oneri per compensi a collaboratori 850,00 0 -850,00 

Stampa materiale promozionale ed informativo 633,15 6.530,32 5.897,17 

Sopravvenienze passive per iniziative 0 18.740,88 18.740,88 

Oneri previdenziali 2.656,50 1.136,00 -1.520,50 

Oneri vari 44,00 2.052,90 2.008,90 

Oneri per accreditamento 243,00 910,00 667,00 

Oneri per allestimento manifestazioni 1.342,65 9.738,33 8.395,68 

Totale 90.082,42 215.801,09 125.718,67 
 

Il totale dei costi per iniziative promozionali subisce un incremento di euro 125.718,67, più 

che raddoppiando i dati 2020, come conseguenza della realizzazione di iniziative promozionali 

quasi completamente annullate nel 2020 a causa della pandemia da COVID-19. 
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D) – Gestione finanziaria 
 

Descrizione  2020 2021 Variazioni 

Proventi finanziari 61,38 32,92 -28,46 

Oneri finanziari 0 0 0 

Risultato gestione finanziaria 61,38 32,92 -28,46 
 

I proventi finanziari si riferiscono a interessi attivi maturati sul conto corrente bancario 

intestato all’azienda. 

 

E) – Gestione straordinaria 
 

Descrizione  2020 2021 Variazioni 

Proventi straordinari 18.938,36 0 18.938,36 

Oneri straordinari  -24,40 0 -24,40 

Risultato gestione straordinaria 18.913,96 0 18.913,96 
 

Non risultano movimentazioni nella gestione straordinaria dell’esercizio 2021. 

 

F) – Rettifiche di valore attività finanziarie 
 

     Nulla è iscritto in questa sezione. 

 

Disavanzo/avanzo economico dell’esercizio 
 

Il bilancio di esercizio 2021 chiude con un disavanzo di euro 39.349,36. 

 

Il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 

economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

  

Alessandria, 14 aprile 2022. 

 

 

                                                     Firmato: IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

           GIAN PAOLO COSCIA  
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ASPERIA 

AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA PER LA 

PROMOZIONE ECONOMICA 

 

 

BILANCIO D’ESERCIZIO 2021 

 

 

 

RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI  

 

Egregi Consiglieri, 

il bilancio d’esercizio 2021 è redatto in conformità al DPR 2.11.2005, n. 254, recante 

il “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 

Commercio” che, all’art. 68, disciplina espressamente il bilancio d’esercizio delle aziende 

speciali. Il suddetto articolo prevede, infatti, che il bilancio di esercizio sia composto dal 

Conto Economico e dallo Stato Patrimoniale in conformità agli allegati H e I del 

regolamento stesso, oltre che dalla nota integrativa (art. 2427 C.C.). 

 

Inoltre esso è stato redatto secondo le indicazioni della circolare del Ministero 

Sviluppo Economico n. 3622/C del 5 febbraio 2009 che ha trasmesso i principi contabili da 

applicare ai bilanci delle Camere e delle relative aziende speciali, così come sono stati 

approvati dalla commissione ministeriale istituita ai sensi dell’art. 74 del DPR 254/2005. Il 

presente bilancio ne ha recepito le disposizioni. 

 

Infine per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è indicato 

l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente (art. 2423 ter C.C.).  

 

Il Bilancio è corredato dalla Relazione sulla Gestione e dalla Nota Integrativa. 
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Non è presente il rendiconto finanziario previsto dal D.Lgs. 139/2016, in quanto 

Asperia può essere considerata micro-impresa, esclusa dall’obbligo di redigere il rendiconto 

finanziario in sede di bilancio di esercizio 2021. 

Il bilancio per l'esercizio 2021 presenta la seguente situazione: 

 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITA’ 2020 2021 

Immobilizzazioni  18.510,32 27.525,58 

Attivo circolante 227.793,60 225183,61 

Ratei e risconti 381,00 7.175,00 

Conti d’Ordine 6.698,03 13.345,29 

TOTALE ATTIVITA’ 253.382,95 273.229,48 

 

 

Il risultato contabile di esercizio è confermato dal conto economico che può così 

sintetizzarsi: 

 

CONTO ECONOMICO 

RICAVI 2020 2021 

Proventi da servizi  15.870,09 23.047,26 

Altri proventi o rimborsi 10.759,80 -9.373,04 

Contributi regionali o da altri enti pubblici 0 50.139,00 

Altri contributi 30.741,70 27.135,72 

Contributo CCIAA  0 150.000,00 

Totale  57.371,59 240.948,94 

 

 

PASSIVITA’ 2020 2021 

Patrimonio netto 197.153,28 157.803,28 

Debiti di funzionamento 42.531,64 102.080,27 

Fondi per rischi ed oneri 0 0 

Ratei e risconti  7.000,00 0 

Conti d’ordine 6.698,03 13.345,29 

TOTALE PASSIVITA’ 253.382,95 273.229,48 
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COSTI 2020 2021 

Costo organi statutari 8.899,12 8.672,00 

Costi del personale 0 0 

Spese di funzionamento 58.520,21 53.257,89 

Ammortamenti 2.088,34 2.600,24 

Accantonamenti 0 0 

Rischi ed oneri 0 0 

Costi istituzionali 90.081,61 215.801,09 

Risultato gestione corrente -102.217,69 -39.382,28 

Risultato gestione finanziaria 61,38 32,92 

Risultato gestione straordinaria 18.913,36 0 

Risultato esercizio   -83.242,35 -39.349,36 

 

Nella nota integrativa è data indicazione dei criteri di valutazione seguiti per le varie 

categorie di cespiti, in particolare per gli ammortamenti. 

 

Le attività e le passività ricomprese nel bilancio sono correttamente esposte. 

 

Le immobilizzazioni materiali sono contabilizzate al costo storico e sistematicamente 

ammortizzate in ogni esercizio, tenendo conto della vita utile dei singoli cespiti. Gli 

ammortamenti sono stati calcolati applicando coefficienti idonei a commisurare il valore 

delle immobilizzazioni in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione futura. Il 

Collegio concorda che gli ammortamenti effettuati sono sufficienti a coprire il deperimento 

ed il consumo dei beni verificatisi nell'anno, come previsto dall'art. 2426, n. 2, del Codice 

Civile. Non sono state effettuate rivalutazioni nell’esercizio in esame.  

 

I crediti sono esposti secondo il loro presumibile valore di realizzo, mentre i debiti 

sono contabilizzati al valore nominale, che corrisponde al loro valore di estinzione.  

 

Il Collegio prende atto inoltre che la valutazione delle rimanenze è stata effettuata al 

minore fra il costo di acquisto ed il valore di realizzo. Valuta a tale proposito positivamente il 

proseguimento dell’azione di attualizzazione del magazzino dei cataloghi relativi alle mostre 

svoltesi nel centro espositivo di Palazzo del Monferrato. Tale operazione ha portato a 

valutare l’effettiva commercialità dei cataloghi e la conseguente eliminazione dal 
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commercio e dalla valutazione delle pubblicazioni la cui giacenza nel corso dell’esercizio 

non era   risultata movimentata.  

 

Il saldo risultante dall’estratto conto del conto corrente bancario intestato all’azienda 

trova corrispondenza nelle scritture contabili. 

 

L’azienda si avvale nell’espletamento della propria attività della collaborazione del 

personale camerale e di altri collaboratori; pertanto non è previsto in bilancio lo specifico 

accantonamento per trattamento fine rapporto in quanto l’azienda non ha personale 

dipendente.  

 

Il Collegio segnala l’ammontare dei debiti verso la Camera di Commercio per euro 

2.452,82, dettagliati in nota integrativa. Detti debiti sono dovuti per la maggior parte per 

oneri di funzionamento e costituiscono sostanzialmente un debito per anticipazioni che 

l’ente camerale effettua per conto dell’azienda speciale. Essi saranno saldati in sede di 

liquidazione dei crediti verso l’ente camerale.  

 

Nelle verifiche periodiche, durante le quali si è proceduto anche al controllo a 

campione delle disposizioni di spesa, si è potuta constatare la regolare tenuta delle scritture 

contabili, le cui risultanze finali corrispondono alla situazione patrimoniale e al conto 

economico predisposti dall’Azienda e sottoposti alla nostra verifica. 

 

Nel corso dell’anno è stato altresì verificato il rispetto degli adempimenti fiscali per 

gli atti dovuti. 

 

Nel valutare la produttività ed economicità della gestione si evidenzia l’evoluzione 

del contributo camerale in conto esercizio utilizzato nell’arco degli ultimi 8 esercizi 

(arrotondato ad unità di euro), come da tabella che segue: 

 

 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021  

500.000 300.000 250.000 250.000 180.000 150.000 0 150.000 

 

In merito alle altre voci del Conto Economico le rispettive variazioni sono spiegate in 

Nota integrativa. 
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Il contributo camerale relativo all’esercizio 2021 (euro 256.100,00) risulta concesso 

in misura di poco superiore a quello del 2020 (euro 250.000,00), ma non utilizzato 

totalmente a partire dall’esercizio 2018.  

 

Il bilancio di esercizio 2021 chiude con un disavanzo di euro 39.349,36; il Collegio 

prende atto dalla relazione sulla gestione accompagnatoria al progetto di bilancio 2021 che 

esso potrebbe essere coperto grazie agli avanzi patrimonializzati presenti nel patrimonio 

netto dell’azienda. 

 

Per quanto riguarda i costi per gli organi statutari, essi sono stati rideterminati dalla 

Camera di Commercio ai sensi del D.M. MISE di concerto con MEF datato 11 dicembre 

2019, sulla base di quanto previsto con delibera del Consiglio camerale n. 4 del 20.5.2020, 

come spiegato in Nota Integrativa. 

 

           I costi di struttura, pari ad un totale di euro 64.530,13, sono in diminuzione rispetto al 

totale 2020 per euro 4.977,54. Tale decremento è dovuto in larga misura agli oneri fiscali a 

titolo di Ires ed Irap. 

 

RACCOMANDAZIONI 

 

Il Collegio invita il Consiglio di Amministrazione e gli organi direttivi dell’azienda a 

proseguire l’azione di recupero dei crediti residui, ponendo in essere ogni attività volta ad 

evitare la prescrizione degli stessi. 

 

Il Collegio raccomanda ogni opportuna ed idonea iniziativa per proseguire 

nell’azione di saldo dei debiti e dei crediti verso la Camera di Commercio. 

 

Il Collegio richiama l’attenzione sulle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 2 del 

DPR 254/2005 e raccomanda una attenta valutazione del contributo camerale in conto 

esercizio, coerente con la programmazione dell’attività dell’azienda e con le sue finalità, per 

evitare accumulazione di risorse finanziarie. 

 

Il Collegio: 

tenuto conto di quanto emerso nelle verifiche periodiche effettuate ai sensi dell’art. 31 del 

DPR 254/2005; 

avendo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione dell’azienda;  
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non avendo riscontrato situazioni di particolare rilievo degne di nota e con le 

raccomandazioni sopra espresse; 

avendo vigilato sull’osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, 

esprime parere favorevole in ordine all'approvazione del progetto di Bilancio di esercizio 

2021 così come predisposto dall’azienda. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Alessandria, 13 aprile 2022.  

 

FIRMATO: IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Leonardo Frosi  

Agostino Circella 

Natalino Ormelli 
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